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La collana di quaderni di economia aziendale che qui 
presentiamo si offre quale opportunità per gli studiosi 
della disciplina di presentare alla comunità scientifica 
i risultati della propria attività di ricerca secondo una 
prospettiva – lato sensu - metodologica che in via com-
plementare tenda prevalentemente ad affiancare alla ri-
flessione teorica, l’evidenza empirica di specifici casi di 
studio. Le pagine dei quaderni, ancorché testimoni dello 
sforzo di ricerca degli autori, non offriranno necessa-
riamente considerazioni compiute, piuttosto potranno 
anche presentarsi come prime conclusioni, o comunque 
come asserzioni meritevoli di ulteriore riflessione. Nella 
direzione di arricchire lo studio condotto e auspicabil-
mente di migliorarne i risultati, si è ritenuto opportu-
no concepire la collana secondo la logica del “canale 
aperto”, cioè di una possibile interlocuzione scientifica 
degli autori con i lettori del testo, i quali potranno con 
gli stessi confrontarsi utilizzando l’indirizzo di posta 
elettronica che verrà messo a loro disposizione.

Il nostro auspicio è quello che la collana possa rap-
presentare davvero un’occasione, soprattutto per i gio-
vani studiosi, di sistematizzare i propri sforzi di ricerca 
avendo a disposizione un supporto che superi i limiti 
imposti dall’economia di spazio che una rivista o un 
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volume di proceeding congressuali inevitabilmente 
comportano.

Nel ricordare che la responsabilità ultima dei conte-
nuti di ogni lavoro ricade eminentemente sugli autori 
delle ricerche, si vuole manifestare la volontà di acco-
gliere anche volumi collettanei, con contributi molte-
plici elaborati e proposti intorno ad un tema, ad ogni 
modo preferibilmente sviluppati secondo il sinergico 
connubio di speculazione teorica ed osservazione di 
campo.

Ad maiora!

Marcantonio Ruisi
Università degli Studi di Palermo

Il volume è stato sottoposto a un referaggio secondo le modalità del processo Double 
Blind Review (doppio referaggio anonimo): il coordinatore della collana nomina tra 
i membri del comitato scientifico un responsabile del processo di revisione e due 
revisori all’interno dell’elenco dei reviewer della collana. Il responsabile del processo 
viene incaricato di ricevere il lavoro e di trasmetterlo ai due revisori prescelti. Il pro-
cesso di referaggio si basa sull’assoluto rapporto di anonimato tra autore e revisori e 
si conclude entro due mesi dalla presentazione del volume. I revisori sono proposti 
dal coordinatore e dagli altri membri del comitato scientifico tra i professori ordinari 
e associati e tra i ricercatori (a tempo indeterminato e determinato) delle discipline 
economico aziendali appartenenti all’ordinamento accademico italiano e internazio-
nali aventi ruoli equipollenti rispetto agli studiosi nazionali.
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